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“Seme architettonico” A PRO  IEZIONE  FUTURA E GENERAZIONALE

Chiunque visiti la Piazza Gae Aulenti di Milano non può rimane-
re estraneo al messaggio simbolico trasmesso dal nuovo Uni-
Credit Pavilion il cui studio progettuale formulato da aMDL, 

Michele De Lucchi Architetto (vincitore della gara indetta da Uni-
Credit), si sviluppa mediante l’applicazione delle morfologie fluide, 
organiche e plasmate (che sorprendono nel mezzo delle linearità or-
togonali delle costruzioni dell’intorno), risolte con l’impiego di so-
luzioni tecniche e di materiali evocativi degli stilemi e delle accezio-
ni “naturali”. Stilemi  espressi attraverso una configurazione plani-
volumetrica che evoca la forma di un seme piantato nel vissuto mi-
cro-urbano, inteso anche come metafora orientata a manifestare le 
condizioni di radicamento come anche di proiezione futura e gene-

razionale. La concezione del morfo-tipo correlato al riferimento 
del seme è così affermata da De Lucchi mediante 

la disposizione della “pelle”, che rico-
pre e protegge un “cuore vivo, vi-
tale e fertile”, nel quale si custodi-
scono sia “l’essenza della vita”, sia 
i principi della trasformazione e del-
la rigenerazione. Con la forza emo-
zionale di un innesto inatteso e sim-

 Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano; elaborati tecnici: AZA - Aghito Zambonini

Si ispira ai paradigmi della creatività, dell’innovazione tecnologica, sostenibilità e comunione 
dei saperi, evocati attraverso la forma di un “seme”, l’elaborazione progettuale ed esecutiva 

dell’UniCredit Pavilion, spazio polifunzionale destinato a conferenze, eventi ed esposizioni 
all’interno del centro di Porta Nuova - Garibaldi a Milano. Organismo 

architettonico dalla inattesa forza emozionale
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“Seme architettonico” A PRO  IEZIONE  FUTURA E GENERAZIONALE

bolico, tra la natura del parco e l’insediamento dei grattacieli, 
l’organismo architettonico contiene molteplici destinazioni d’u-
so: in generale, l’intervento (compreso tra i livelli in altezza pa-
ri a 9,30÷22,00 m, per la superficie interna pari a circa 3.200 
mq) accoglie la struttura dell’auditorium (al piano terra, capace 
di accogliere 700 posti), modulabile in soluzioni flessibili adat-
te a ogni tipologia di incontro e di attività, lo spazio dedicato 
all’esposizione di arte e di contenuti visivi, la passerella sospesa 
(lungo lo sviluppo perimetrale dell’auditorium, che può essere 
utilizzata anche a supporto di eventi ospitati nella sala principa-
le, per la superficie pari a 280 mq), e il nido per l’infanzia. Al-
la sommità della costruzione si colloca la lounge rivolta a com-
prendere incontri e seminari.
L’esecuzione (guidata dal construction e project management ef-
fettuato da Coima e realizzata da Italiana Costruzioni S.p.A., 
secondo le procedure di collaudo e le certificazioni energetiche 
messe a punto da Tekne S.p.A.) si determina sulla base del-
la trama portante in legno lamellare (secondo l’elaborazione 
strutturale eseguita da MSC Associati). In particolare, la strut-
tura si associa alla tipologia sliding (in appoggio su tre livelli di 
sospensioni ipogee applicate tramite dispositivi di isolamento 
elastomerico armato), in grado di evitare l’adozione di eccessi-
vi rinforzi: la trama di sostegno meccanico (basata sull’impiego 
dello strumento numerico a elementi finiti per mezzo del sof-
tware “Midas Gen”) è modellata con gli apparati lineari di tipo 
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beam, mentre la discretizzazione delle centine in legno lamel-
lare osserva la limitazione dell’eccentricità tra il baricentro delle 
masse e quello delle rigidezze (riducendo i fenomeni torsionali 
sulla struttura). La costituzione di insieme si delinea per l’ossa-
tura strutturale in centine e in travi di legno lamellare di larice 
(per l’estensione pari a 1.358 ml) e le superfici trasparenti (per 
l’estensione pari a circa 1.900 mq): questo permettendo l’assen-
za dell’apparato portante nella spazialità interna e procedendo 
con l’integrazione funzionale tra la configurazione morfo-tipo-
logica e le conduzioni impiantistiche, mentre l’assetto ambien-
tale interno interagisce con le sollecitazioni climatiche esterne 
secondo l’ausilio dei dispositivi brise-soleil automatizzati e del-

la “corazza” di rivestimento in zinco-titanio (che, nella sezio-
ne di copertura, accoglie i pannelli solari per la superficie pari 
a 380 mq). La struttura si apre verso l’esterno attraverso l’azio-
namento delle “ali” semicurve laterali (composte da due am-
pi sportelli, di dimensioni complessive pari a 12,00 x 6,00 m), 
in corrispondenza degli ingressi: queste sono dotate di schermi 
(composti secondo la tipologia ledwall a doppia esposizione, di 
dimensioni pari a 8,00 × 4,50 m, di produzione Tecnovision) 
per la realizzazione di eventi, spettacoli e proiezioni rivolte sia 
all’auditorium, sia al parco e alla Piazza Gae Aulenti.
La pianificazione esecutiva dell’organismo architettonico osser-
va l’utilizzo della localizzazione operativa degli elementi di tela-
io, a sostegno delle diverse tipologie di facciata, sulla base della 
sequenza dei tipi di chiusura e di apertura: l’ordine spaziale e 
costruttivo, sancito dalla disposizione del reticolo di riferimen-
to assiale per ogni incidenza puntuale degli elementi verticali di 
telaio, realizza la proiezione al piano delle sagome e delle con-
figurazioni a curvatura multiforme secondo l’estensione peri-
metrale e in altezza. L’orditura portante del sistema di facciata 
(elaborato, prodotto e costruito da AZA - Aghito Zambonini) 
è definita dallo sviluppo tridimensionale della trama in profili di 
alluminio, composti in modo da seguire l’estensione a curvatu-
ra multiforme che si accentua, gradualmente, verso la sezione 
di estremità superiore. La tessitura degli elementi di telaio com-
prende, secondo la formulazione di insieme:
• la successione modulare relativa al livello di piano terra, incli-

nata verso l’esterno e comprensiva delle aperture per gli acces-

Applicazione delle morfologie fluide, organiche e plasmate attraverso i sistemi costruttivi e i componenti evocativi degli stilemi e delle accezioni fisiche “naturali”. 
Nel disegno di localizzazione (planivolumetria) si può notare come la pianificazione esecutiva secondo la disposizione del reticolo di riferimento assiale sia fondato sugli 
elementi verticali di telaio, e sulla formulazione dei moduli rispetto alle tipologie di chiusura applicate sia lungo i livelli di altezza sia lungo l’estensione perimetrale

Trama portante in legno lamellare, studiata secondo apparati lineari di tipo 
beam e la discretizzazione delle centine
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si principali, degli spazi di interazione laterale rivolti ad acco-
gliere i portali provvisti degli schermi e delle chiusure in vetro;

• la sezione relativa al primo livello, comprensiva dei moduli in 
vetro completo, dei moduli a fasce verticali alternate tra le 
chiusure in vetro e i pannelli, dei moduli che accolgono l’in-
telaiatura fissa a supporto dei serramenti apribili;

• la sezione relativa al secondo livello, comprensiva dei modu-
li in vetro completo, dei moduli a fasce verticali alternate tra 
le chiusure in vetro e i pannelli, dei moduli che accolgono le 
chiusure grigliate;

• la sezione relativa al terzo livello, comprensiva dei moduli in 
vetro completo e dei moduli a fasce verticali alternate tra le 
chiusure in vetro e i pannelli;

• le sezioni marcapiano, comprensive dei moduli spandrel e del-
le chiusure grigliate e dotate della ventilazione collegata alle 
conduzioni impiantistiche.

MATERIALI, APPLICAZIONI, GEOMETRIE
La trama localizzativa si specifica anche in accordo alla messa a pun-
to delle diverse tipologie di ingresso e di uscita, articolate secondo 
i modi di apertura scorrevole e di sicurezza, mentre l’orditura por-
tante si caratterizza rispetto alle diverse modalità di attacco a ter-
ra e, quindi, di connessione verso i profili traversi.
L’elaborazione produttiva ed esecutiva si basa sul coordinamento 
integrato tra l’applicazione, le geometrie e le quote correlate tra le 
costolature esterne e l’intelaiatura in profili di alluminio, stabilendo 
la disposizione dei moduli di chiusura, delle specifiche inclinazioni 

(lungo lo sviluppo in altezza) e delle interfacce tecniche. La confi-
gurazione dei componenti, delle sezioni e delle modalità di giunzio-
ne è governata dalle quote di estradosso e di intradosso a partire 
dal piano terra, calibrando i punti di innesto e di supporto protesi 
dai solai, dalle centine e diretti alla sospensione delle parti apribili.
L’applicazione delle centine in legno lamellare avviene attraverso le 
staffe a cerniera di base, realizzate nella sezione compresa entro il 
cordolo perimetrale in c. a. L’estremità superiore delle connessioni 
esegue il piano di fissaggio ai supporti, calibrabili in altezza, finaliz-
zati al sostegno degli elementi di controtelaio in profili tubolari di 
acciaio. Questi, a loro volta, determinano l’interfaccia di appoggio 
ai giunti puntuali che consentono la regolazione inclinata dell’in-
telaiatura in elementi di alluminio. A tale proposito, gli elementi 
di controtelaio e i profili scatolari del sistema di facciata, volgen-
ti all’esterno, realizzano i supporti alle sagome in alluminio diret-
te ad avvolgere gli strati termo e fonoisolanti in lana di roccia (di 
densità pari a 100 Kg/mc) e a determinare i punti di fissaggio per 
le guaine butiliche di impermeabilizzazione (sp.=1 mm). L’invaso 
delimitato dal cordolo in c. a. risulta definito dall’applicazione del-
la guaina di impermeabilizzazione, degli spessori coibenti eseguiti 
sulla superficie rivolta all’esterno (che proseguono fino alla conti-
nuità con l’interfaccia verso i componenti di chiusura, oltre i profili 
di controtelaio) e della pavimentazione.
La struttura portante orizzontale, stabilita dalla travatura principa-
le in profili HEA 450 (che, insieme all’orditura secondaria in profili 
IPE 160 in acciaio, sostiene il piano di solaio contenuto dalla lamie-
ra sagomata in acciaio secondo il risvolto perimetrale), supporta 

Articolazione dell’organismo architettonico, configurato rispetto all’inclusione di molteplici destinazioni d’uso e all’interazione con la fruizione esterna. 
L’intelaiatura dei moduli di chiusura e delle tipologie di ingresso e di uscita, secondo l’orditura di sostegno tridimensionale in profili di alluminio è caratterizzata 
da diversi modi di connessione verso gli elementi orizzontali.

SEC_2016_004_INT@042-049.indd   45 11/04/16   14:36



46
SERRAMENTI + DESIGN Aprile 2016

realizzazioni

l’apparato in aggetto all’esterno oltre il piano inclinato di faccia-
ta. L’estensione strutturale avviene tramite la connessione mecca-
nica eseguita tra la piastra collegata (per saldatura) alla testa della 
travatura principale e la piastra dalla quale si sviluppa la coppia di 
piastre in acciaio che attraversano la stratificazione, realizzando la 
fascia marcapiano spandrel: questa si sviluppa dalla quota intra-
dossale del controsoffitto al piano inferiore fino alla quota estra-
dossale di pavimento al piano superiore. La coppia di piastre in ac-
ciaio (di altezza pari a 290 mm, sp. = 60 mm) si proietta verso le 
centine in legno lamellare, all’interno del carter avvolgente in la-
miera di zinco-titanio prepatinato (di dimensioni pari a 390 x 280 
mm, sp. = 0,8 mm), secondo la disposizione perimetrale interna e 
interposta degli strati coibenti: la connessione alle centine avviene 
per mezzo della piastra in acciaio, collegata mediante il fissaggio 
delle bullonature agli innesti predisposti nello spessore in legno. La 
trama trasversale dell’orditura portante prevede la giunzione, late-
rale alla coppia di piastre in acciaio, dei profili a “T” in acciaio che 
permettono l’unione alle travature in legno lamellare.
L’articolazione tra le centine in legno lamellare, rispetto alle inter-
facce perimetrali superiori, comprende il passaggio trasversale dei 
profili tubolari in acciaio, secondo la disposizione connettiva ma-
scherata in forma scatolare. Le sezioni di estradosso strutturale re-
lative all’orditura determinano il piano di appoggio delle superfi-
ci che, oltre l’applicazione della guaina di impermeabilizzazione, 
prevede l’innesto della tessitura di supporti entro i quali si realizza 
la doppia stratificazione coibente (sp. = 10+40 mm) rivestita dalla 
membrana traspirante e impermeabile (sp. = 0,25 mm). Al di so-
pra dei supporti, la trama portante comporta l’esecuzione dei li-
stelli in abete (sp. = 50+50 mm) che sostengono il tavolato in le-
gno (sp. = 22 mm): questa superficie permette l’assemblaggio del 

rivestimento esterno in zinco-titanio prepatinato (di produzione 
Zintek, sp. = 1 mm). Il sistema di facciata si collega mediante la 
proiezione estesa dal profilo tubolare di interfaccia tra le centine 
in legno lamellare, prevedendo, oltre l’estradosso del traverso su-
periore, l’applicazione della sagoma in lamiera di alluminio posta a 
chiusura della maschera attorno alla giunzione e a contenimento 
degli strati coibenti. La sezione perimetrale considera l’interruzio-
ne dei supporti oltre i pannelli di chiusura, configurando lo spazio 
entro il quale si colloca la raccolta delle acque meteoriche (in for-
ma mascherata dalla scocca definita dal rivestimento esterno, sup-
portato dagli elementi angolari): la conduzione (Ø = 90÷80 mm) 
si sviluppa fino a raggiungere la sezione scatolare dei profili di fac-
ciata, correndo al loro interno lungo l’estensione lineare inclinata

FACCIATE E CENTINE IN LEGNO
La modalità di correlazione tra il sistema di facciata (messo a pun-
to da AZA - Aghito Zambonini) e le centine in legno lamellare ri-
guarda l’applicazione dei giunti realizzati dai perni protesi in forma 
puntuale con la connessione a cerniera: nello specifico, le superfi-
ci dell’orditura portante, rivolte verso l’interno, realizzano il piano 
di montaggio (con quadrupla avvitatura) per le piastre dotate del-
la forcella diretta al fissaggio della prima cerniera dei perni (con la 
calibrazione definita tramite la filettatura posta nel fusto centra-
le). I perni proseguono con il secondo aggancio a cerniera verso la 
forcella estesa dal setto scatolare dei profili montanti (la cui cavità 
permette il passaggio del canale pluviale), dal quale si estende il 
profilo di raccordo per il collegamento, mediante le barrette in po-
liammide, verso il perno ricevente: questo è provvisto della doppia 
foratura filettata per la connessione (per avvitatura) della giunzio-
ne a doppio pressore delle lastre in vetrocamera. La soluzione di 

Abaco costruttivo delle sezioni connettive tra le centine e le intelaiature del sistema di facciata, in accordo alla calibrazione delle interfacce di giunzione secondo 
il coordinamento delle quote di estradosso e di intradosso. Nell’immagine in nota l’apertura e la connessione verso l’esterno mediante l’azionamento delle “ali” 
semicurve laterali provviste di schermi per la proiezione visiva
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facciata, che volge verso l’interno la procedura di montaggio delle 
chiusure, consente la disposizione delle lastre, nei confronti dell’as-
se normale all’orditura verticale dei montanti, per la quota minima 
pari a 90° e l’apertura massima inclinata pari a 100°.
La quota di innesto delle chiusure in vetrocamera verso il sistema 
di facciata con fissaggio a doppio pressore permette l’applicazio-
ne dei tasselli, compresi entro le guarnizioni di presa interne ed 
esterne, diretti al collegamento con i telai fissi relativi ai serramen-
ti apribili. L’assemblaggio riguarda l’utilizzo della tipologia ad an-
ta e ribalta, caratterizzata, sia per il telaio fisso sia per il telaio mo-
bile, dagli elementi aggregati mediante il doppio passaggio delle 
barrette in poliammide (a tripla camera termo e fonoisolante). In 
particolare, l’inserimento dell’intelaiatura fissa avviene con il mon-
taggio delle estremità laminari e nervate entro le sedi di giunzio-
ne del sistema a doppio pressore, osservando l’apporto delle mol-
teplici proiezioni di battuta di guarnizione (applicate alle superfici 
dei profili di telaio e delle barrette interposte oltre la sezione sca-
tolare dei profili portanti).
La costituzione tipologica ed esecutiva del sistema esamina le inter-
facce tecniche relative all’applicazione nei confronti della struttura 
di elevazione orizzontale che, sul lato perimetrale, culmina con la 
travatura a “C” in acciaio, oltre la quale si completa la stratifica-
zione di solaio e la pavimentazione: questo disponendo la distan-
za correlata all’assetto costruttivo e geometrico dei profili di telaio, 
colmando la quota mediante l’interposizione degli elementi ter-
mo-acustici. Nel caso della collocazione del sistema oltre la fascia 
marcapiano si rileva la successione funzionale degli strati resisten-
ti alternati a due livelli termo e fonoisolanti, fino a raggiungere il 
rivestimento metallico esterno: tra i due strati resistenti si dispo-
ne un elemento profilare rigido che, serrato tra due superfici me-
talliche continue (che racchiudono il primo livello termo-acustico), 
consente l’innesto inferiore del traverso nella quota definita dalla 
chiusura in vetrocamera. Il raccordo in lamiera sagomata verso la 
battuta della pavimentazione interna è risolto nella connessione a 
pressore effettuata sul tassello, mentre all’esterno la giunzione ver-
so il rivestimento metallico è composta dal profilo angolare fissato 
all’intradosso relativo alla sezione scatolare del traverso. La stessa 
soluzione applicativa e di interfaccia si determina rispetto alle se-
zioni esecutive definite dall’inclinazione degli apparati modulari e 
di chiusura stratificata, esplicitando la flessibilità connettiva e ge-
ometrica che permette di seguire e di ottimizzare lo sviluppo tridi-
mensionale. L’utilizzo del sistema con fissaggio a doppio presso-
re, in accordo al coordinamento delle quote di innesto stabilite dai 
moduli in vetrocamera, consente il montaggio delle cortine realiz-
zate per l’impiego diretto alle prese e alle uscite d’aria necessarie 
ai vani che accolgono gli impianti di aerazione e climatizzazione. 
Nello specifico, i componenti di chiusura sono realizzati dalla cor-
nice in alluminio a sostegno dei profili alettati, situati secondo le 
geometrie e le distanze tali da favorire le necessità di ventilazione.

La disposizione degli ingressi principali si articola secondo la succes-
sione delle uscite di sicurezza, a doppia anta battente (per le quo-
te complessive di serramento pari a 2.220 mm, con il passaggio 
netto totale pari a 1.800 mm), e delle porte automatiche circola-
ri (per il vano di passaggio pari a 1.273 mm, nei confronti del dia-
metro della porta pari a 2.200 mm), organizzate rispetto alla loca-
lizzazione assiale delle strutture di elevazione verticale e dei mon-
tanti di telaio. La configurazione geometrica radiale gestisce i seg-

Elaborazione delle interfacce tecniche tra l’orditura strutturale in legno 
lamellare, eseguita secondo le giunzioni a cerniera, e il sistema di facciata 
rispetto alla sospensione sui profili di controtelaio, l’applicazione oltre il 
cordolo perimetrale in c. a. e i raccordi di isolamento e di impermeabilizzazione

Combinazione tra le costolature portanti in legno lamellare e il sistema di 
facciata a montanti e traversi in alluminio
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realizzazioni

menti di sviluppo dimensionale laterale e di imbotte, rilevando le 
condizioni di coordinamento esecutivo dei setti di interfaccia e di 
connessione. Il coordinamento esecutivo, nella costruzione vertica-
le, si dimostra anche nell’inserimento degli imbotti per entrambe 
le tipologie di ingresso. Nello specifico, i setti trasversali proiettati 
all’esterno del sistema di facciata si correlano alle strutture in le-
gno lamellare, realizzando sia la chiusura laterale sia l’irrigidimen-
to nei confronti dei carichi dovuti all’azionamento dei serramenti.
La realizzazione delle interfacce trasversali esterne prevede l’appli-
cazione dei montanti secondo il collegamento alle centine verticali 
in legno lamellare, osservando la chiusura laterale nelle quote sta-
bilite dalle chiusure mediante l’interposizione dei tasselli compresi 
nel fissaggio a pressore (con il rivestimento superficiale in lamie-
ra di alluminio). La costruzione procede con la giunzione, tramite 
l’avvitatura passante all’interno del perno proteso dal montante, 
del profilo scatolare che determina il piano di collegamento verso 
la battuta del profilo a “l” a contenimento del setto trasversale in 
vetrocamera; allo stesso modo, la battuta profilare opposta si as-
socia (per avvitatura) al profilo di telaio tubolare dal quale si dipar-
tono, lateralmente:
• il setto in vetrocamera diretto alla chiusura verticale nei confronti 
dell’ingresso nel tipo a bussola circolare, comportando la segmen-
tazione angolata del profilo di giunzione a “l”;
• il setto stratificato, comprensivo della pannellatura termo e fo-
noisolante e del rivestimento in lamiera di alluminio, orientato al 
profilo di telaio scatolare che, a sua volta, provvede al sostegno 

del telaio fisso relativo al serramento con doppia anta battente.
La tipologia di rivestimento che avvolge superiormente il padiglio-
ne, in forma sinuosa e dotata della linearità rivolta alla razionaliz-
zazione dei pezzi da assemblare, si concreta secondo l’applicazio-
ne dei moduli in zinco-titanio (produzione Zintek), provvedendo 
all’inserimento dei lucernai, dei pannelli fotovoltaici e delle griglie 
di ventilazione. La modulazione è definita attraverso la configu-
razione geometrica dei canali di gronda trasversali, che seguono 
l’orditura della trama strutturale in centine di legno lamellare e, di 
conseguenza, dei profili verticali di telaio (che accolgono, nelle se-
zioni scatolari, il passaggio dei canali pluviali): pertanto, l’organiz-
zazione reticolare di base governa sia i criteri funzionali relativi al-
la raccolta e al deflusso delle acque meteoriche, sia la produzione 
e l’esecuzione degli elementi di chiusura superiore. All’interno di 
questo assetto, l’elaborazione localizzativa si caratterizza, poi, per 
l’esecuzione del displuvio delle acque meteoriche mediante la gron-
daia interna perimetrale. La stratificazione comprende la messa a 
punto della sezione portante costituita dalla pannellatura combi-
nata in legno (sp. = 50 mm), sulla quale si dispongono la super-
ficie lignea (sp. = 20 mm), la barriera al vapore (tipo Bauder Tec 
KSD Duo), la serie dei listelli in legno C24 (alla distanza di interas-
se pari a 720 mm, di dimensioni pari a 100 x 120 mm) tra i quali 
si collocano le lastre coibenti (sp. = 100+40 mm). Al di sopra dei 
livelli termoisolanti si applica la membrana traspirante e imperme-
abile (resistente ai raggi ultravioletti e saldata a caldo per la sigilla-
tura dei sormonti, tipo USB Vita Weld; sp. = 0,25 mm) e la listella-

Coordinamento funzionale e 
operativo dell’applicazione assiale 
delle strutture di elevazione 
verticale e dei raccordi tra i moduli 
del tamponamento superiore

Composizione funzionale e 
relazionale del sistema di 

facciata al piano terra, secondo 
l’inserimento delle diverse 

tipologie di ingressi e di aperture
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tura in legno di abete (che genera l’intercapedine di aerazione, sp. 
= 50+50 mm, con la guaina saldata tipo USB Vita Weld), oltre la 
quale il sistema comprende la posa del tavolato in legno (sp. = 28 
mm) e la membrana antirombo. Il rivestimento superiore in lastre 
laminate di zinco-titanio prepatinato (sp. = 1,0 mm) è composto 
in doghe (sv. = 1.110 mm e interasse pari a 900 mm.

GEOMETRIE TRIDIMENSIONALI
La modulazione delle lastre, ordinata in forma ortogonale nella pro-
iezione planimetrica, considera la produzione e l’assemblaggio se-
condo elementi calibrati nelle geometrie tridimensionali (quali sa-
gome quadrilatere irregolari, dotate di lati e di angoli diversi) per 
seguire le curvature multiformi dell’involucro superiore: a tale pro-
posito, gli elementi in zinco-titanio, posati per accostamento, ge-
nerano la serie di fughe parallele e trasversali rispetto all’asse longi-
tudinale, mentre i risvolti laterali sono calibrati al fine di permettere 
la giunzione in contiguità e nei confronti sia dei dispositivi prote-
si oltre la superficie e complanari, sia dei canali di deflusso secon-
dario. L’elaborazione degli elementi (effettuata dalla produzione 
Zintek per mezzo di software tali da gestire anche i cicli di produ-
zione, secondo la messa a punto di abachi tipologici) è rivolta alla 
previsione e all’anticipazione delle specifiche interfacce tecniche e 
sequenze di montaggio, al fine di favorire l’operatività durante le 
fasi di posa in opera. L’involucro superiore a sviluppo tridimensiona-
le multiforme comporta l’innesto delle interfacce tecniche relative 
ai serramenti dei lucernai e dei pannelli fotovoltaici. A tale propo-
sito, le procedure di assemblaggio in contiguità osservano la corre-
lazione tra i moduli mediante l’aggancio delle lamiere sagomate in 
acciaio zincato (sp. = 3 mm) al di sopra dell’assetto portante (per i 
lucernai) e al di sopra della listellatura di estradosso (per i pannelli 
fotovoltaici), eseguite (per avvitatura) con la funzione di controte-
laio. La tipologia di pannellatura fotovoltaica è applicata secondo 
il raccordo del telaio in alluminio con l’interposizione dei listelli in 
PVC rispetto alla lamiera sagomata, comportando la chiusura re-
alizzata in vetro (1OT+24, aria+ 6, indurito, con celle di silicio mo-
nocristallino); la tipologia di lucernaio è applicata secondo lo svol-
gimento della barriera al vapore lungo la lamiera sagomata, prov-
vedendo al fissaggio del telaio fisso e del telaio mobile a supporto 
della chiusura in vetrocamera (1OT+20, argon+55.2, acustico bas-
so-emissivo). La connessione tra i moduli accoglie il canale di rac-
colta delle acque meteoriche realizzato in lamiera (sp. = 0,7mm). 
Allo stesso modo, le modalità connettive verso la stratificazione di 
tamponamento rilevano l’interruzione della chiusura mediante la 
doppia tassellatura, diretta a raggiungere la quota di estradosso 
esterna e tale da consentire l’inserimento dei canali di gronda tra-
sversali. Le costolature in legno lamellare sostengono, all’esterno, 
la trama avvolgente costituita dalle pale frangisole con la finitura in 
larice, aggregate secondo la disposizione normale oppure secon-
do angolazioni trasversali variabili (del valore massimo pari a 10°). 

L’elaborazione localizzativa osserva la formulazione della tessitura 
in accordo alla successione radiale delle centine, alle quote di svi-
luppo verticale e alla disposizione delle aperture: questo conside-
rando il montaggio delle ultime serie in forma inclinata e fissa (per 
l’angolazione pari 45°). Il funzionamento del sistema prevede, ne-
gli elementi verticali portanti, il passaggio trasversale (Ø =25 mm) 
dei cavi per l’alimentazione del motore. L’applicazione laterale av-
viene tramite l’inclusione, nello spessore perimetrale, delle guide 
in profili di alluminio estruso (nelle quali corrono le aste di coman-
do in alluminio, di dimensioni pari a 10x15 mm): le guide sono as-
semblate alle centine (tramite avvitatura passante nelle boccole) e 
sono racchiuse all’esterno dalle tavolette in legno di larice. Le pale 
sono realizzate attraverso la struttura longitudinale composta in 
lamiera grezza sia per l’estradosso sia per l’intradosso (sp.= 8/10), 
all’interno della quale corre il profilo di irrigidimento: le due sezio-
ni sono raccordate lateralmente dai profili masselli in legno di la-
rice, mentre le teste sono realizzate in alluminio, comprendendo i 
perni di estremità in alluminio (rivolti al collegamento con il braccio 
interno di rotazione e con gli organi di alimentazione).

Applicazione delle schermature attraverso la trama avvolgente esterna 
assemblata alle centine in legno lamellare
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